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L’Associazione  Proteo Fare Sapere,  associazione professionale accreditata presso il Ministero alla Pubblica Istruzione  presente anche nella nostra 
Regione, ha organizzato nel dicembre 2004, in collaborazione con un espero dell’Ufficio  ragioneria della Sovrintendenza agli Studi, un breve corso 
sulla lettura della busta paga del personale docente. 
L’iniziativa è stata quanto mai opportuna, anche perché il sistema informatico adottato a livello regionale per la contabilizzazione delle competenze 
non è stato pensato per la scuola e quindi i cedolini sono spesso di difficile comprensione. Dopo questo corso è stato pubblicato a cura di Luigi Sasselli 
u libretto riassuntivo che riproponiamo, con gli aggiornamenti (sempre a cura di Luigi Sasdelli) alla  luce dei contenuti della Legge finanziaria 2007 

     Il presidente di Proteo Fare Sapere     Roberto BOLOGNA    Il referente regionale   Katya FOLETTO 

 

COME  LEGGERE  LA  BUSTA  PAGA  

 
Per chiarire alcuni aspetti tipici della busta paga, la abbiamo divisa in parti, utilizzando come base la busta di un docente della 
scuola media (febbraio 2007). 

 

Prima parte 

 

In questo settore sono raggruppati i dati per identificare il datore di lavoro e il docente retribuito. Nell’ordine vi troviamo: 
gestione = Istruzione Primaria o Secondaria; ruolo = Primario o Secondario; sede = Istituzione scolastica di servizio; 
posizione INAIL; data di nascita; codice fiscale; numero di matricola stabilito dall’Amministrazione. Relativamente alle date 
indicate la maggior parte dei docenti vi ritroverà scritto  01.10.85  senza che questo abbia un qualsiasi significato.  Compaiono 
inoltre: qualifica = Insegnante di ruolo (opp. supplente annuale, supplente temporaneo fino al termine delle lezioni, supplente) 
di scuola materna, elementare, media inferiore, media superiore; la lettera dell’alfabeto dalla A alla G identifica il gradone 
retributivo di appartenenza (A rappresenta il primo gradone e G l’ultimo); posizione = titolare o supplente; livello = 6(1P per 
Istruzione Primaria), 7(Ml per la Media Inferiore) e 7(MS per la Media Superiore) indicano le tabelle stipendiali di 
riferimento; in ultimo compaiono le ore settimanali di lavoro: 28,50 per la scuola materna, 27,50 per la scuola elementare e 
18,00 per la scuola media e superiore; nella eventualità di un rapporto di lavoro a tempo parziale il numero delle ore è 
ovviamente ridotto. 

 

Seconda parte 

 

A destra troviamo 4 colonne; nella colonna tariffa vengono indicate le somme sulle quali basare i calcoli; nella colonna 
quantità i giorni oppure le percentuali; nella colonna ritenute quanto viene trattenuto; nella colonna competenze viene indicato 
il lordo delle varie voci stipendiali (anche negative, v. sciopero) calcolate tenuto conto dei giorni lavorati. 

Da quando è possibile l’iscrizione al fondo di previdenza integrativa ESPERO, tra le ritenute è inserita in modo improprio 
anche questa, anche se non si tratta propriamente di una ritenuta obbligatoria. Questa infatti non somma l’importo agli altri 
delle ritenute previdenziali obbligatorie, ma comunque lo sottrae al lordo per determinare l’imponibile IRPEF. 

Leggendo le varie voci, innanzi tutto troviamo il numero delle giornate retribuite nel mese, di quelle senza assegni o ridotte; 
nel caso in cui tali operazioni si riferiscano al mese precedente (v. giorni di sciopero) il programma richiede una doppia 
trascrizione della quale parliamo in un apposito paragrafo. Vi figurano poi tutte le voci che concorrono alla determinazione 
della retribuzione: lo stipendio base determinato dal gradone di appartenenza, l’indennità di bilinguismo (pari a € 174,53 per il 
personale diplomato e ad  € 209,23  per il personale laureato, l’indennità di francese pari al 33% dello stipendio (per il solo 



personale della scuola materna ed elementare), la retribuzione professionale docenti. Troviamo poi, se spetta, l’importo 
dell’assegno per il nucleo familiare, possibili rate per cessioni dello stipendio o prestiti, compensi straordinari e l’eventuale 
trattenuta per l’iscrizione al sindacato (per la CGIL si tratta dello 0,5% della sola voce stipendio, al netto delle sue ritenute 
previdenziali, che sono pari al 11,6%. 

Per chi è in regime di TFR troviamo la voce di abbattimento del lordo, prevista dalla normativa, per non creare disparità di 
trattamento rispetto al personale in regime di TFS che subisce la ritenuta OPERA PREVIDENZA. 

 

Terza parte 

 

Questa parte è interamente dedicata agli oneri previdenziali e assistenziali. Vi troviamo le eventuali ritenute per riscatti vari 
con l’indicazione della data di termine del pagamento (mese e anno). Vi sono poi gli imponibili, le percentuali e le relative 
trattenute per: 

· INPDAP (per la pensione), fondo credito: l’imponibile è dato dal lordo delle varie voci stipendiali; nel caso in cui vi 
siano state giornate non retribuite ma valide ai fini della carriera e quindi della pensione (sciopero, motivi di famiglia 
….) lo stipendio viene diminuito dei giorni non lavorati ma l’imponibile previdenziale continua ad essere dato dallo 
stipendio di un mese di 30 giorni.  

· opera previdenza (buonuscita): imponibile dato da  80% della sola voce stipendio.  

Vi è poi riportato il totale delle ritenute obbligatorie. (tra cui ricordiamo quella, già citata, del Fondo di previdenza 
complementare) 

 

Quarta parte 

 

Questa parte è dedicata agli oneri fiscali.  

Vi viene riportato il reddito imponibile del mese, l’aliquota % massima  “IRPEF” applicata e la ritenuta fiscale lorda 
corrispondente. Il reddito imponibile è dato dal lordo delle varie voci stipendiali meno le ritenute previdenziali. 
L’Amministrazione calcola le imposte mensili in modo tale che esse siano uniformemente distribuite nei 12 mesi, per evitare 
di avere imposte basse  nei primi mesi dell’anno e di doverle poi pagare tutte da metà anno in poi. 

Le detrazioni fiscali rappresentano la riduzione delle tasse previste per i lavoratori e per i pensionati (nelle note finali vi sono 
le indicazioni per il calcolo IRPEF per chi si diverte con i numeri). 

Come ultimo dato compare l’imposta netta, cioè l’imposta realmente trattenuta. 

 

Quinta parte 

 

 

Questa parte riporta il riepilogo della situazione fiscale e quindi si riferisce a somme già pagate. 

Ogni mese viene riportato l’imponibile fiscale complessivo rispetto agli stipendi percepiti a partire dal mese di gennaio, la 
relativa aliquota IRPEF, le detrazioni ottenute, il reddito mensile ed annuo (calcolato su 365 giorni) e l’imposta già pagata.  

In ultimo troviamo l’addizionale IRPEF regionale (= 0,90%) che necessita di qualche spiegazione. Tale tassa, nel caso in cui il 
dipendente risulti in servizio con continuità, viene trattenuta a partire dal mese di marzo (fino a novembre) poiché è calcolata 



sull’anno precedente e solo a febbraio si effettuano le operazioni conclusive di conguaglio fiscale dell’anno precedente. Nella 
prima colonna è riportato l’importo da pagare: importo complessivo annuo (se nella busta del mese di marzo),  residuo ancora 
da pagare (nei mesi successivi); nella seconda colonna il numero 1,00 non è una percentuale ma l’indicazione di  1 rata; nella 
terza colonna l’importo mensile (costante) pagato. In caso di cessazione del rapporto di lavoro l’addizionale IRPEF viene 
trattenuta in un’unica rata. Nel nostro esempio è stata riportata l’addizionale dell’anno scorso perché, per le altre parti, è stata 
utilizzata la  busta di febbraio 2007 e quindi l’IRPEF regionale non vi compare ancora (come l’Addizionale comunale 2006 e 
l’Addizionale comunale – acconto 20079. 

Infatti dal 2007 è dovuta (sic!) anche l’Addizionale comunale  calcolata sull’imponibile dell’anno precedente (2006) e nella 
misura del 30% dell’importo teorico dovuto. L’addizionale comunale dovuta per il 2006 è rateizzata da marzo a novembre 
2007. 

Nel caso di supplenti saltuari tutte le operazioni fiscali, ivi compresa l’addizionale IRPEF, vengono effettuate mese per mese 
in quanto sono strettamente collegate ai periodi lavorati. 

 

Ultima parte 

 

Questa parte riporta la data di liquidazione, le competenze lorde, il totale delle ritenute (previdenziali, erariali, sindacali, 
riscatti, prestiti) e la retribuzione netta percepita. Vi figurano inoltre gli estremi del  conto corrente  per l’accredito dello 
stipendio. 

 

SCIOPERO 
 
 

 
 
 
In caso di sciopero, trattenuto il mese successivo, vengono recuperate (Rec.) tutte le voci della busta paga precedente perché 
“errate” in quanto non tenevano conto dello sciopero (e quindi indicate col segno – nelle competenze) e poi vengono aggiunte 
come arretrati (Arr. ) le voci “giuste” relative sempre al mese precedente, tenendo conto della giornata di sciopero; in poche 
parole viene rifatta (aggiunta) la busta paga del mese precedente, tenendo conto della giornata di sciopero, e viene tolta quella 
già riscossa.  
 
 
__________________________________________________ 
  
 

NOTE     
 
 
  Calcolo IRE (ex  IRPEF)  
 
Tenuto conto dello stipendio dei docenti, diamo una versione semplificata: per calcolare le imposte è necessario: 

· individuare il reddito imponibile (reddito lordo – ritenute previdenziali) 
· applicare le varie aliquote agli scaglioni di reddito imponibile 
· dal risultato ottenuto (imposta da pagare) sottrarre la detrazione (riduzione) prevista per lavoratori dipendenti 
· il risultato finale è l’imposta che viene effettivamente trattenuta. 
    

Tutte le voci elencate sopra compaiono esplicitamente nelle varie parti della busta-paga, riferite però ad un mese e non 
all’anno intero. 
 
 



 
 
 
 
 
 
 

aliquote %
0 15.000 23%

15.000 28.000 27%
28.000 55.000 38%
55.000 75.000 41%

43%

Scaglioni ed aliquote 2007

oltre 75000

Scaglioni in €

 
 
 
 
 
 
Esempio un po’ grossolano, riferito ad uno stipendio mensile netto di circa 1550 €  senza carichi di famiglia; (le ritenute 
previdenziali sono approssimative al 11% e le detrazioni finali non tengono conto di piccole detrazioni aggiuntive per redditi 
compresi tra 23000 e 28000 € ) 
 
 

reddito lordo ritenute reddito
annuo previdenziali imponibile

26.000 2.860 23.140  
 
 

scaglioni imponibile aliquote imposte
primo scagl. 15000 23% 3450
secondo sc. 8.140 27% 2197,80

5647,80

Imposte

totale imposte annue  
 
 

detrazione reddito 55000 - rapporto detrazione
di riferimento imponibile imponibile con 40000 annua

1338 23.140 31.860 0,7965 1065,72

4582,08Imposte annue effettive

Detrazioni

 
 
 

reddito  NETTO reddito netto
ANNUO 18.558 MENSILE 1546  

 


